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MOD. 4.1
C O M U N E              D I   G E L A

Settore Edilizia Privata e Condono


Al Dirigente del Settore

Edilizia Privata e Condono
del Comune di Gela
Oggetto:
Denuncia di inizio attività per interventi di nuova edificazione, ampliamento e/o sopraelevazione.
Codice del regime 4


codice dell’intervento K o L

Il sottoscritto …………………………………………………………………………… nato a ………………………………………….. il ………../…………/………………. e domiciliato in …………………………………… via ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, n. ………… cod. fisc. ……………………………………………….. in qualità di proprietario dell’immobile sito in via …………………………………….. n. …………, indicato al N.C.T./N.C.E.U con il foglio di mappa n. …………., particella/e n. ……………………………, subalterno/i ………………………………..






DENUNCIA

Ai sensi dell’art. 14 della L.R. 26/03/2002 n. 2 che a partire da venti giorni dopo la presentazione al protocollo della presente darà inizio ai lavori per la realizzazione delle opere consistenti sommariamente in:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
A tal scopo dichiara che:

· Le opere da eseguire sono quelle meglio descritte nella relazione tecnica del progettista;

· L’immobile interessato è assoggettato a strumenti urbanistici che contengono precise disposizioni plano volumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza è stata dichiarata dal Consiglio Comunale in sede di approvazione degli stessi o di ricognizione di quelli vigenti;

· L’immobile interessato non è assoggettato dagli strumenti urbanistici a discipline espressamente volte alla tutela delle sue caratteristiche paesaggistiche, ambientali, storico- archeologiche, storico- artistiche, storico-architettoniche e storico- testimoniali;
· L’immobile è/non è sottoposto a tutela storico-artistica o paesaggistico- ambientale, secondo il testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali, di cui al D.Lgs. 22.01.2004, n.42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”. Si è in possesso del preventivo nulla osta della Soprintendenza ai Beni Culturali ed Ambientali (solo in caso di immobile vincolato);
· L’immobile interessato è oggetto di prescrizioni di vigenti strumenti di pianificazione, nonché di programmazione immediatamente operativa e le trasformazioni progettate non sono in contrasto con gli strumenti adottati.
· Il progetto è stato redatto dal sig. ……………………………………………………………………………. iscritto all’Albo professionale dei/degli ………………………………..……….. della provincia di …………………………………………………………………. al n. …………., residente in ……………………………………….. via ……………………………………………… n. ……... cod. fisc. ………………………………………………………;

· I lavori saranno diretti dal sig. ……………………………………………………………………………. iscritto all’Albo professionale dei/degli ………………………………..……….. della provincia di …………………………………………………………………. al n. …………., residente in ……………………………………….. via ……………………………………………… n. ……... cod. fisc. ………………………………………………………;

· I lavori saranno assunti dalla ditta ……………………………………………………………………………. con sede in ………………………………..……….. via ……………………………………………… n. ……... part. IVA ………………………………………………………;
Con osservanza

Gela, lì ……/……/…………
Il Richiedente ………………………………………………………..
Il Progettista ………………………………………………………..
Allegati (In genere gli allegati sono quelli indicati nelle varie schede relative ai singoli interventi edilizi, con l’aggiunta di tutti i pareri preventivi necessari Soprintendenza ai BB.CC.AA. Vigili del Fuoco, Ispettorato dipartimentale delle Foreste, Genio Civile, ecc. nonché gli elaborati relativi al calcolo del contributo di concessione se dovuto. Il parere del responsabile dell’A.S.L. potrà essere richiesto dall’Amministrazione comunale, così come tutti i pareri interni alla stessa).
Elenco allegati:

1) Copia autenticata del titolo di proprietà o del titolo legittimante(1) ;
2) Documentazione fotografica dell’immobile e relativa planimetria con riportati numerati i punti di scatto fotografici, il tutto sottoscritto dal richiedente e dal tecnico incaricato;
3) Perizia giurata extragiudiziale sulla consistenza dell’immobile, da produrre nel caso in cui venga rilevata una consistente differenza tra la superficie catastale del lotto e quella reale2;
4) Certificato di allineamento stradale e/o delimitazione di zonizzazione3;

5) Relazione tecnica illustrativa in sette copie riguardante:

a. la descrizione dell’intervento da realizzare, con particolare riguardo al contesto urbanistico ed edilizio in cui è inserito;
b. le caratteristiche costruttive e dimensionali dell’opera da realizzare;

c. la descrizione dei materiali e dei colori da utilizzare per le finiture esterne dei prospetti dell’edificio;

d. la descrizione del sistema di smaltimento liquami e della riserva idrica;

e. la descrizione degli accorgimenti atti ad eliminare le barriere architettoniche di cui alla legge 118/71 – D.P.R. 384/78 – legge 13/89 - D.M. 236/89, se previsti dalla normativa in materia;
f. la dichiarazione di conformità degli elaborati di progetto alle vigenti disposizioni sul superamento delle barriere architettoniche (art. 1 comma IV legge 13/89).
6) Elaborato grafico in tre copie, a firma di un tecnico abilitato e sottoscritto dalla ditta proprietaria, composto da:
a. Stralcio del foglio di mappa catastale con l’indicazione le particelle interessate dall’edificazione;

b. Stralcio aerofotogrammetrico con l’indicazione della superficie d’ingombro dell’immobile (lotto di terreno o edificio);

c. Stralcio dello strumento urbanistico con l’indicazione della superficie d’ingombro dell’immobile;

d. Planimetria generale in scala 1:200 – 1:500 con la rappresentazione dei seguenti elementi:

d1. I confini del lotto e/o il perimetro dell’edificio4;

d2. La sagoma dell’edificio di progetto quotata con l’indicazione delle relative altezze in gronda ed al colmo. Nel caso in cui i vari piani dell’edificio abbiano sagome differenti, nella planimetria generale occorre pur sempre indicare la sagoma di massimo ingombro dell’edificio, mentre a parte bisogna indicare le sagome dei vari piani e lo sviluppo delle relative superfici e volumi;

d.3 le distanze minime dell’edificio in progetto dai confini. Le distanze minime dell’edificio da realizzare dai relativi confini vanno indicate da ogni fronte dello stesso sino ai corrispondenti confini. Nel caso di elementi non paralleli le distanze minime devono essere indicate a partire dagli spigoli del fronte non parallelo al confine. In tutti i casi le distanze minime vanno indicate perpendicolarmente  ai confini e non ai fronti del fabbricato da realizzare;
d4. le distanze minime dell’edificio in progetto dagli edifici circostanti. Le distanze dagli edifici circostanti vanno indicate siano essi oltre i confini del lotto asservito che dall’altra parte delle strade che costeggiano il lotto stesso. Devono pertanto essere indicate le distanze minime tra le pareti finestrate dell’edificio da realizzare e quelle degli antistanti edifici e le distanze dello stesso da quelli antistanti tra i quali siano interposte strade di pubblico transito;

d.5 la sagoma quotata dei fabbricati limitrofi con l’indicazione delle altezze relative e delle distanze di tali edifici dai confini del lotto interessato;

d.6 la larghezza e la denominazione delle strade di accesso al lotto, siano esse pubbliche che private di uso pubblico ovvero a fondo cieco5;

d.7 l’area a parcheggio con l’indicazione del contorno della stessa area6;
d.8 la sistemazione di tutte le aree esterne pertinenziali, con particolare riguardo alla sistemazione delle aree a verde e delle piantumazioni.

e. Piante redatte in scala 1:100 o 1:50, una per ogni livello del fabbricato ed una per la copertura. Esse devono contenere:
e.1 le destinazioni d’uso in tutti i singoli ambienti, sia quelli abitabili che quelli agibili;

e.2 l’indicazione della posizione dei sanitari nei servizi igienici;
e.3 le dimensioni dei vani interni e dello spessore delle murature.

f. Prospetti ricavati per ogni fronte dell’edificio ed anche all’interno di eventuali cortili o spazi comuni, ove risultassero di particolare significato. Essi vanno generalmente indicati secondo l’esposizione con i simboli cardinali “N”, “S”, “O”, “E”, “NO”, “NE”, “SO” e “SE”.
g. Sezioni in scala 1:100 o 1:50, ricavate nei punti più significativi dell’edificio ed in corrispondenza delle scale e quotate rispetto al piano esterno di riferimento. In esse devono essere indicate:

g1. le dimensioni delle luci libere interne ai vari piani e quelle degli interpiani;

g.2 le altezze dei sottotetti e dei vespai di fondazione;

g.3 l’altezza in gronda ed al colmo dei tetti, rispetto al piano esterno di riferimento. 

h. Eventuali particolari costruttivi e/o decorativi in scala 1:20.
i. Tabella dei dati metrici di progetto riguardante:

i.1
il dimensionamento della superficie del lotto, con l’indicazione grafica del lotto suddiviso in figure geometriche elementari (triangoli, quadrati, rettangoli, trapezi, ecc.) ed i calcoli analitici relativi ad ogni figura elementare ed al totale;

i.2
il calcolo della superficie copribile, ottenuta moltiplicando la superficie del lotto per il rapporto di copertura imposto dalle norme di attuazione del PR..G.;

i.3
il calcolo della volumetria edificabile, ottenuto moltiplicando la superficie del lotto per l’indice di densità fondiaria assegnato;

i.4
il calcolo della superficie coperta dell’edificio, con l’indicazione grafica della sagoma dell’edificio suddivisa in figure geometriche elementari (triangoli, quadrati, rettangoli, trapezi, ecc.) e i calcoli analitici corrispondenti per ogni figura elementare e per il totale;

i.5
il calcolo della volumetria di progetto, ottenuta moltiplicando la superficie di ogni piano dell’edificio per l’altezza misurata tra i calpestii dei piani interessati;

i.6
il calcolo della superficie da destinare a parcheggio, ottenuta dividendo per dieci il volume dell’edificio;

i.7
il calcolo della superficie destinata a parcheggio, con indicazione grafica dell’area suddivisa in figure geometriche elementari (triangoli, quadrati, rettangoli, trapezi, ecc.) ed i calcoli analitici relativi a ogni figura elementare ed al totale;

i.8
il calcolo della superficie dei corpi accessori consentita e prevista, etc. La superficie dei corpi accessori consentita si ottiene dividendo la superficie del lotto al netto della superficie coperta dell’edificio per il rapporto di copertura imposto dalle Norme di attuazione del P.R.G. per le costruzioni accessorie.
j. Grafici in adeguata scala inerenti il sistema di smaltimento liquami e la riserva idrica.

7) Progetto relativo agli impianti tecnologici secondo quanto prescritto dalla legge 46/90 e relativo regolamento d’attuazione, ovvero esplicita dichiarazione da parte del progettista nel caso in cui non ricorrano le condizioni di obbligatorietà della redazione dei suddetti elaborati
8) N° 2 copie del progetto su supporto informatico, contenenti i disegni alle varie scale e la documentazione di progetto in formato PDF.

SI DICHIARA
-Che i lavori di cui alla presente comunicazione inizieranno decorsi 20 (venti) giorni dalla data di protocollazione della presente;
-Che il termine di 20 (venti) giorni, qui sopra riportato, nel caso in cui la presente sia subordinata all’ottenimento di pareri esterni all’amm. ne Comunale o delegati ad Essa, decorre dalla consegna dei prescritti nulla osta o alla scadenza del termine per l’esercizio dei poteri di annullamento dell’autorizzazione paesaggistica. Nel caso in cui tali nulla osta o pareri non siano favorevoli, la presente denuncia sarà priva di effetti.
-Che i lavori dovranno essere ultimati entro TRE ANNI decorrenti dalla data di inizio lavori. Tale comunicazione dovrà essere firmata, oltre che dal Richiedente, anche dal Direttore dei lavori e dall’Impresa esecutrice.

-Che una copia degli elaborati tecnici allegati (n° tavole), che verrà restituita, sarà conservata IN CANTIERE A DISPOSIZIONE DELLE COMPETENTI AUTORITA’, finchè le opere non saranno state ultimate;

-Che gli estremi della denuncia di inizio attività e l’indicazione delle imprese che effettuano i lavori saranno contenuti nel cartello esposto in cantiere.

- Che, nel caso di lavori da eseguirsi in economia, occorre indicare sul cartello esposto in cantiere che gli stessi saranno eseguiti “in economia”.
-Che saranno presentati, nel caso in cui sia richiesto e prima dell’inizio dei relativi lavori, agli uffici competenti TUTTI I PROGETTI DEGLI IMPIANTI DI CUI ALLE LEGGI N° 46/90 E 10/91;

Che prima di utilizzare in qualunque modo gli edifici oggetto delle opere di ristrutturazione si dovrà ottenere IL RILASCIO DEL CERTIFICATO DI CONFORMITA’ EDILIZIA E AGIBILITA’.



SI ALLEGA

SI Ricevuta del versamento di €                       per oneri concessori e/o diritti di trascrizione e segreteria Agg. Settembre 2005
SI Relazione di asseveramento ( Mod. DIA/02 relazione Asseverata) redatta da tecnico progettista abilitato, incaricato ai sensi di quanto disposto dall’art.481 del Codice Penale, con scheda tecnica ed allegati elaborati progettuali.
SI DICHIARAZIONE DELL’IMPRESA ESECUTRICE DEI LAVORI (Mod. Dich. Impresa) ai sensi dell’art.3, comma 8, d.lgs 494/96, modificato e integrato,contenente copia dei CERTIFICATI DI REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA, rilasciati rispettivamente da INPS, INAIL e CASSE EDILI, per quanto di competenza oppure copia del DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA (DURC).



Ovvero

SI
in caso di mancata presentazione di detta documentazione il richiedente si impegna, prima dell’esecuzione dei lavori, a presentare la documentazione di cui sopra.

La mancata presentazione del CERTIFICATO DI REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA comporta la SOSPENSIONE dell’efficacia della presente Denuncia di Inizio Attività.

DICHIARA INOLTRE
-ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445 sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle sensazioni in caso di dichiarazioni false o mendaci previste dall’art. 76 del citato DPR 445/2000 e ferma restando l’immediata decadenza, ai sensi dell’art. 75 del DPR 445/2000, dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, di possedere il titolo ad intervenire di cui all’articolo 4 della legge 10/77 in quanto:
PROPRIETARIO
AVENTE TITOLO
Che il CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE è così determinato (vedi calcolo nella scheda tecnica):

Oneri di Urbanizzazione

Euro=

Costo di Costruzione


Euro=

Totale



Euro=

Che il contributo di costruzione, previa verifica da parte dei Tecnici Istruttori Comunali, verrà corrisposto nel modo seguente:

IN UNICA SOLUZIONE

Il tutto come risulta specificato nel “Modello Oneri”, che qui viene allegato debitamente firmato.

Il sottoscritto si impegna ad inviare al Comune, al termine dei lavori, comunicazione scritta di ultimazione degli stessi, consapevole che la durata non potrà eccedere i tre anni a partire dalla data del loro inizio, nonché certificato di colludo che attesti la conformità delle opere al progetto presentato. 
………………………….., lì………………………………










      IL RICHIEDENTE









…………………………………

Unitamente alla presente si allega alla presente copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore ai sensi dell’art. 38 del DPR 28/12/2000 n.445.
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